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IL TRADUTTORE 

A COLORO 

CHE LEGGERANNO. 

L' ITn/Vo oggetto da me avuto/i nel tra/por* 
tare dal Frange/e al volgar nofiro Idia- 
tna qaefio gra^iofo Poemetto del Sìg. Greffet , 
è flato di divertirmi alquanto, e di esercitarmi 
nel tempo flejfo in una lingua , che oggigiorno 
Ji ba per moda di apprendere . Su queflo ri- 
fleffo , puh ben perdo'iarmifi la [celta di qutfla 
Operetta , an^i che di qualunque altra pih [e- 
ria , da coloro eziandio , cbt fojfero sì deboli 
di flomaco , da no» poter gujlarne la natura- 
le^a , la leggiadria , ed il pregio . Qtiindi 
i , ebe ftimo fuperftuo allegare ulteriori ra- 
gioni ; tanto più , che quejle non appaghereb- 
bero giammai un animo prevenuta dai pregia- 
A 3 tUt/f 
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àixj i e farebbero del ceno fmfìrante per P av 
veduta Gente , e dabbene , 

La qual fappìa difcerner dal falato 

L' infipido, c 1' arrofto del bollico, 

Com* uom , che non ha il gulìo depravato (i) . 
Potrei bensì fare qualche parola fopra le diffi- 
coltà da me incontrate per condarre a fine que- 
llo mio -volgarizzamento , feguilando in dò l' 
efempio di molti rinomati Traduttori .- Ma rd' 
trediebè non amo punto di far pompa di eru- 
dizione inopportuna , mi Infingo , che potrà la 
bifogna agevolmente confìderarfi da tutti coloro^ 
che abbiano unii cognizione , non già buccia 
buccia, ma almeno [ufficiente, dell'uno, e dell' 
altro linguaggio . In cafo diverfi , proporrò ai 
mede/imi di allacciarft ancora ejfi la giornea , 
praz'andofì , voglio d'ire , a tradurre qualfbedu- 
na delle altre galanti produzioni in quefio ge- 
nere di comporre, onde il nefiro datoti cotanta 
fama tra i fuoi Nazionali acqui flanne ; 

E feppe in quello sì ben dire, e fare, 

, . .... >Infie- , 

( i ) Ccfare Caporali . 
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Infierite colla penna , c col cervello (ij* 
come del noflro Berni fd detto . 
Non per queflo mi fìa affibbiata la taccia , «• 
me fé io di barbanti gonfio ne anlajji , per 
avete perfettamente , foddisfatto all' impegno t 
tuttavia altri ne giudichi pure in quella guìfa , , 
che piìi gli aggrada , che io me ne fiatò con 
indifferenza afcoltando le lodi , e teli" ifteffa 
foggia , poco pili , o poco meno , anco il biafi- 
mo, hen perfuafo dell' dforifmo del Savio; 

Che voler ciò curare, è baffa voglia (a).' 
Del rimanente , giacché il baco mi venne di la- 
feiat pubblicare quefla mia Leggenda , mi di' 
chiaro , come già fece il buon Certa ld efe per 
coloro , ai quali non erano il cafo le fne No- 
velle , che a ehi non piace , tafeila Ilare , che 
ella, non correrà di dietro a niuno per farfi 
Ie S§ e « ( 3 ) • E f e P°' ri > P™ sventura , pre. 
fentare colla medcfima a qualche Galantuomo 
ecco/ione di ricrear/1 alquanto in onta di quei 
trijli penjìeri , che talvolta ne affollano , foddU 
A 4 sfau 
(iJLafsa. (i)Dantc. (j) Concedei Decani. 
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tftitto il mio defiderio innocente , che pur dian- 
zi vi efpefi , mi Jlimerò ricempenfato néèajlan- 
mentre nuli' altra da me fi afpetta di pre~ 
mio , o fi brama • end' è che per queflo gran 
perchè ancora , che non è di quei da dozzina , 
gioverà ripetere alacremente • 
■ Si i chi 1' altrui non vuole, 

Può con ficuro ciglio 

Dir di Filippo al Figlio. 

Non ripararmi il Sole (ij. 
State fani. 



Aìcu- 
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jtf/oMW Ifffw* iJf/ JVj. Rouffeau /epM »"/ Poema 
del Parrocchetta , tradotte fedelmente dalle Copie 
delle mede/ime. , che fi leggono Jiampate /ralle 
Opere del Sig. GrelTet . 

PRIMA LETTERA; 

Al Sig. di Lafferè Confìgliere 
del Parlamento. 

HO letto il Poema da voi inviatomi; vi eoli- 
fello ingenitamente, o Signore, di non aver 
villo (inora produzione alcuna, che mi abbia for- 
prefo al pari di quella . Senza punto alzarli al di 
fopra di imo flil familiare , di cui ha voluto qui 
fervirfi P Autote , vi fi ammira per entro turto 
cib , che di più bello vanta la Poefia , e tutto 
quel, che pub dar di lume una lunga , e confu- 
mata fperienza del Mondo ad un Uomo , che vi 
avelfe panata la vita intiera . Egli non era nato 
per viver fra le anguille di un chiollro, a cui ha 
voltate le fpalle , ed io ho ben piacere di veder 
liberi ornai i fuoi talenti dal giogo di una profer- 
itone si poco a lui confacente. 

Non 
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Non faprei, o Signore, rendervi fufficienti gra- 
zie , per i' incomodo , che vi liete dato dì copiar-, 
mi di voftro pugno un' Operetta cotanto eccellen- 
te ; per lunga, che ella lì fia , non mi è Sembra- 
ta, che troppo corta , tuttoché 1' abbia letta per 
ben due volte . Sono di già impaziente di unirla 
all' altra , che fperar mi fare , del medelìmo Au- 
tore . Non fo poi fe foffe per tornar più il conto 
a me, ed a tutti gli altri Poeri moderni miei con- 
fratelli, di rinunziare al melìiere piuttolto , anzi 
che continuarlo dopo la. comparfa di un Fenome- 
no così Sorprendente , qual' è quello, che mi ave- 
te fatto oflervare , che ci ofeura tutti fin dal fuo 
nafeimento , e fu di cui nuli' altro avvantaggio 
abbiamo , fe non fe la fola anzianità , della qus- 
le per noi fora molto meglio elfer privi . Io fo- 
no ec 



:;, • ! 

'■- ■ s r i 
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SECONDA LETTERA. 



Al Re-Ferendo Pa.ire Btumoy Gtfaìlà.ì . 
RA i letterari Fenomeni, di cui mi datecon- 



X/ te/za , uno non avete. voluto annoverarne , 
che ha cominciato fra di voi ad innalzarli , e di 
cui è debitore il Mondo alle voiìrc premure. Or> 
mai vi accorgete, eh' io parlo del giovine Autore 
de' due Poemi del Parrocchetio , e della Cer!o/a . 
Non ho villo di lui altre , produzioni , che quelle, 

dìo, Te mi fodero (late ptefentare come frutto di 
un lungo Audio del Mondo , e della lingua Fran- 
vefe . Non credo, che trovar lì polla giammai una 
fantafia più feconda, e più prodiga infoine di fue 
ricchezze . Che prodigio in un giovine di ventifei 
anni! E che diffrazione per tutti noi creduti bel- 
li Spiriti moderni! Io ho trovato frmpre mai Cha- 
ptlle filmabili fórno , e molto più ancora della co- 
mune credenza ; qui fi vede la maniera di Cha- 
pelle , ma la fua maniera più franca , più beila , 
più adorna , e meda per fine in una villa la più 
perfetta. Se egli giagnera una volta a far dei ver- 




fi con 
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fi con un poco più di difficoltà , preyedo, che ci 
ofcurerà tutti quanti. Io fono ec. 

ARTICOLO DI ALTRA LETTERA. 

Al Sig. dì Lafferè Ctmjigliert del 
Parlamento . 

SE vi riefee di aver nelle mani un Eferaplare 
ftampato del Ver-Ven, mi farete fommo pia- 
cere rimandomelo , giacché non l 1 ho dì mia pro- 
prietà . Secondo il mio parere , quefì' Opera fia 
falle alire pofteriori il vantaggio deli' invenzioue, 
e quello pure dell' accuratezza ■ Egli è un vero 
Poema , ed il più leggiadro nel fao genere , che 
abbia la noflra lingua. 



I L 
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01, cui ne) vifo adorno 
L' alme Grazie romite 
Re-gnan lenza fierezza, 
E vi brillano intorno , 
In color non mentito 
DÌ femplice bellezza ; 
Il cni foave ingegno , 
Nato pe' rai del Vero, 
Stringe in laccib tenace 
Colle Virtù più aufìere 
La Libertade amabile, 
Il Rifo, ed il Piacere, 
Poiché cosi vi piace, 
Che a' voilri occhj dipinto 
Il calo rio prefenti, 
Il cafo lacrimevole 
D' un chiaro illullre Augello, 
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Voi per mia Mufa invoco; 

Da Voi fu quefti accenti 

Sparga/! di quei foco , 

Che a eternarli è partente; 

Voi date al Canio mio 

Quel fuori, che dolcemente " ' "' ' 

Scorre le vie del cuore , 

Quel dolce amabiJ fuono, 

Che diè la voftra Lira .'" 

Allor quando rapita 

Ai voffri mefli amori 

Nel bel fior dì (ha vita 

Sultana ( i ) fi difeefa 

Di Stige ai cupi orrori. 

Del mìo Eroe le fvenmre 

Pretendon pure il" vanto 

Di recarvi fui ciglio 

Qualche filila di pianto. 

Sua virtù , cui moietta 

Si dimolìrò la forte , 

L' infelice viaggio,- - 

£ 1* ifioria fune/ia 

Dei fcaodalofi errori 

Materia effer poi e a 

■ ' " r -D' ira» 

1 1 ) Cagnolino . 
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D' una nuova Odiflea, 

Da far fu venti canti 

Affannare i lettori : ' - 

E umettandovi ad arte 

te favolette , avrei ■ - * * 

In ballo richiamati 

I Demoni , e gli Dei 

Dagli antichi fognati . 

Sovra i fatti d' un mefe> 

Sarebbe fiato agevole 

Durar degli anni interi i 

E ftando fulle cime 

D' un fublime flucchevole , 

La corfa sfortunata ■ 

Decantar fi potea ■ 

D' un mefchin Parrocchetto 

Celebre quanto Enea , 

E in tutti i gefli fui 

Non men d* Enea devoto, 

Più infelice di luì . 

Ma troppo lunghi verfi ' . ù 

Non fon , che lunga noja; 
E le Mufe non fono, 
Se non Api leggiere : 
P «rare è il Jor piacere i 

Lai 
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Lor genio è 1' incoflanza, 
Che le lunghe Opre fugge , 
E fe fceglie un foggetto , 
Appena il fior ne fugge, 
Che altro defio le muove 
A fvolazzare altrove . 
Maflìme quelle fono , 
Che apprefi dal fublime 

Voftro fapere ; ah poffa ( 

Ornarne pur mie rime ! 

Se poi troppo (incero 

Nel far certi ritratti, 

Svelo fenza rniftero 

Le più fegrete colè, 

L' arte de' Parlatori , 

La fcienza delle Grate , 

I gravi noncavelli , 
Le ciance miiìeriolè, 
E i piccoli nienti : 
Quelli liberi tratti 

II voftro brio vivace 
Saprà pigliarli- in pace ■ 
Contro certi minuti 
Deboli pregiudizi 

Al voftro Ipirtq amabile 

For- 
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Forte ragion (occorre: 
Ella, che 'J guida,. e '1 regge, 
Dal fol dovere ha Jegge, • 
E F illufione aborre., • ■ -*.r_. — '■ :! 
Troppo ben voi fapete . 
Che fe maichera nn volto 
Artifiziofo velo , ■ , 
Ei piace meno al Cielo . 
D' un cuor libero, e /"dolco. 
Se moftrarfi ai mortali. ■ 
Volefle un di Virtude, ■ 
Non di burbere e crude 
Maniere, non di imorfìe 
Suo fregio ella faria, 
Ma nelle vollre belle . [ 

Sembianze incolta , o in quelle 
Delle Grazie, fu 1 noltri • : ■ ;.. 

Altari, e incenii, e voti .,.■■'» 
A meritar verria.- . : . ;[ 

Leflì già in molti .Autori 
Di profonda dottrinai : 
Che a fcorrer troppo il Mondo 
Se n' ha danno, e rovina, ,i ..... j 
E' ben un raro efimpio ,■ (0 .J .1 
Chi ne diven migliore; " "->•> ir '7 
B 



Ed una errante fotte 
GuiJa folo all' enrote. 
Ben è /aggio clii vìve ' '■ 
De' propr; Lari in feno; 
Denteo al paterno tetto ■ - ' - 

Sua virtù calìodita - ' ' 

Ei può mirar almeno ; . . ' 
.Anzi che aver diletto 
Di trar mìfera vita 
Scorrendo Arane rive , 
E che vittima il, cuore 
Del rifehio , e del periglio , 
Ritorni carco a noi -■ , 

Di più vizj "on fuoi . 
II desino infelice 
Del noflco Eroe n' apprefla 
Cotal durerò] prova,' 
Che rammentar non lice , 
E averne afeiutto il ciglio: 
E fé talun non crede 
A quelli verfi miei, 
Colà in Nevers afcollì 
Qua! fa lor piena fede 
V Eco, eh: mandan fuori 
Tutti quei Parlatorj • 

Dun- 

Digitizsd by Google 



Dunque a Nevers avea, . .. 
Non ha guari , ricetto 
Dalle Vifitandine . 
Un nobil Parrocchetto , 
A cui men far dovea 
Rigorofa la forte 
La fua maniera induftre , 
Ed il fuo nobil cuore, 
Le fue virtudi ancora , 
E le grazie piacevoli, 
Che un lieto brio colora, 
Se i cuor di tali tempre 
Foffer felici fempre . 
Ora Ver Ven ( tal era 
Il noftro Eroe chiamato ) 
A noi là trafponato - , 
Dall' Indica riviera, 
Ancor ragaiio, e fenza 
Una malica al mondo, . 

Nel fovradetto Chiofiro 

Fu per fuo ben ferrato i 

Egli aveva beltade, , •■ y. . 

Ed amabil franchezza, 

Ed era qual fuol efferfi 

Nella ridente erade, , ,..>{ 

B % Ama- 
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Amabil , franco j beilo , 
Brillante , fvolazzànte , 
E d' un vivace ingegno, 1 
Nato co' vezzi, fe"1 brio; 
Ma pur nel di lui feno 
D' innocenza il bel fiore 
Non veniva ancor meno ; 
Iu fomma Auge! ben degno 
D' una gabbia sì fanta , 
Ben degno del Convento 
Pel filo bel cicalio. 1 
D' uopo non è L , cred' io, ' 
Dell' amorofe Suore' : 
Defcriver fe premnré ; 
Monache, e tanto balìa. 
Ei di ciafcuna Madre , 
Dopo il lor Direttore, 
Più dì qualunque cofa 
Occupavi le cnfe ; 
Anzi , per quel che fcrive 
Un fido (cartabello,*'' 1 ~ J 
Spetto fovra il bunir Patire : 
La vinceva 1' Augellov- ~ 
In tal gr.ito RitrTo - ll :,; ' 
Egli era ben provvido 
r.i:A i S 



Di parte de' brodetti,^ ; , (| m 
Co' quali al Confeflore. . . ^ 
Quali che a tutte f ore, „ 01 
Eran refocillate , j-.'..,,:-. 
Le inaridite vifcere „,,..j,„ f 
Dalle benefatrici . ' t > 

Soorine inzuccherate. :■."■.;-"( ,< 
De' loro ozioiì amori, 
Vcr-Vert permeilo oggetto, 
Faceva la delizia, 
E il pià dolce. penderò.,. . 
Di tutto il Monafte,ro, 
A riferva di poche 
Vecchie inquiete , bavofe, 
Che ai cuor delle più giovani 

Lontano ancor d' un pezzo. 
Dai!' età di ragione, v „ „,..,.„,, 
Potea dir, e favtuttfl,, , ; ^ ( 
Tutto era grazia, e vezzo; ., 
la fomma del Convento ( ; ( 
Era il divertimento;, , ■ 
E libero potea , , ... ..... 

Scherzar, e dar di becco. , , 
Ai foggoli , alle bende;: , , tI9 
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Nè v' era mai giulivi 
Partita di piacere, 
S' egli non vi veniva 
Con leggiadre maniere 
Agile fvolazzando, 
Soave gorgheggiando, 
Brillando , favellando . 
Egli fcherzava ognora, 
Ma in quell' aria modella, 
Prudente , timorofa, 
Che ha fcherzando talora 
Novizia vergognofa. 
Moflb dal vario fuonO 
DÌ più dimande a un tratto, 
Rifpondeva ifib fatto, 
E rifpondeva a tuono: 
A Cefare fintile, 
Che a quattro già folea 
Dettar nel tempo fteffo, : 
In differente itile. ; 
AmmelTo in ogni iato, 
Se ne crediam la Cronica, 
L' amante accarezzato 
Mangiava a refettorio 0 , T '' ' 
Nè v 1 era un boccon ghiotto , 

Che 

Digitizsd by Google 



Che gli nfciffe di.fctM; ! e 
Olire di quello anfora, unii. .: i 
Pe' piaceri minuti j,: 1 ■ - t 
Per occupar il fuo ^ 1 . U,j : . . 1 
Vacillante appetito , 

Nel tempo eh' egli .fuor» . ;. . a r-' -J 
Di tavola pattava » ■ .. . :.::rc:. '.li.uf 
Di mille dolci, e cWothe; , Lh ,i- l 1 
Delle piti deli/iofe,;. - Vs. > 

S' empivano le tftfche: . ' ■' 
Le Suore afiGHtoofc<;\:*" : 
Le cure dilicate, -■>.,.,: . i ■ ■ . >. 
Le attenzioni più fine, 
Si dice, che fon nate . ; .1 > 

Fralle Vtfitanàim. t ; 
Nella fua dolce forte,. 1 "i r'os'-p 
Lo provava Fér-frW, , '; :,' :c\ J :I 
Che aveva piìi moine z.i 
D' un Pappagal di.Qwte. ... wl; t i si 
Niun' altra cura aveano*;- -"i l'Ì-. ; : r L 
Che del lot convittore; V. \_- -' K K 
Per lui tranquille 1' ore S. i! j." 
Io dolce mio ffcorteatw: -[ 01/' : a 
Come nel dormentori» ■ 
Coricar fi volea , »n' 1 , '. ...31* r.I 
; - , ^ B 4 Came- 
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Camere a fcelta 'aVW, ■ . 
Oh quattro volle-,- e (et 
Ben tur runa ta quella,. 
Di cui col Tao fbggioroo' 
Onorava la ce!la , 
Della notte al ritorno! 
Frolle antiche Difcrett 
Ben Jl rado Straw», 
Che aleggiate I' Augèllo, 
Meglio la bianca alcova 
D' una linda Novizia 
Facea la Tua delizia ; - 
Perocché d' ordinario 
Ogni fera ( oflervate 
Cnm' era proprio in tutto ) 
Quando ' : avea 
Il Giovili foìitario - 
La Tua notturna ilanra, 
Inlin, che non. forp.ea 
J.a /Iella mattutina, 
Degli Agnufdei giacca 
Sopra la fcatolina, 
E a! fuo primo (vegliar!! 
Vedea per abhigì-arfi 
La fielca Monachina 
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A/Tifa alla Teletta: 
Io dico alla Teletta, 



E 'I dico a mezza 
Ho Ietto, che non 



bocca ; 
voglionci 



Specchj meno perfetti 



Alle fronti velate, ' r • ri ;■!.) 

Che alle fronti adornate 

Di nailri, e di merletti: ' 

Come al Mondo, alte Corti - "' w.£ 

V è un gullo, un' arte tuia ' "•'■"■'■ r '- 

H' abbigliamenti, e mode; 

Cosi la fua pur gode ' 

Il velo, e la (lamina . * 

Spedo la vaga Ghiera 

De' pazzerelli Amori, .. .- '-' •"• 

Che fprezza ardita, altera, 

Difefa mal ficuta 

Di grate, e d' alte mura, :r ~' 
Un cotal brìo piccante, . ! il 

Un vezzo fa che prenda ■' <•[ 1 

Il foggolo , e la benda, i: n i^l 

E il velo fluttuante. i • % 

Bada , quando chiamate 
Scendono in parlatorio, ' <■ 

Alio fpecchio Ci devono 



Al- 
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Almeno un par <T occhiate ; 
Ma quello fra di noi 
Sia detto in confidenza. 
Seni' altra digreffione 
All' Eroe fo ritorni»,. 
Che in quel lieto foggbrtio 
D' oziofa indolenza ; 
Pattava tutto 1' anno 
Senza noia ed affanno ; 
Affiliato ei regnava , 
E folo in ogai petto ; : 
Suor Tecla fi (cordala 
Per lui le Paflerine , 
E quattro Canarine 
Morte eran di difpetto; 
Due Gatte che fiorivano. . 
In carezze, e in muine, ; 
D' Invidia le nrefchjne , 
E di languor perivano. 
In quei giorni di gioja 
Chi mai detto r*vria2 
Che a perdita ficura . .,; , 
Una tanta cultura, 
Un si bel cuor r\' andria; 
Che un reo tempo vetrja, 
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Tempo di colpa, e affanno. 
In cui Vcr-Verty quel tenero 
Idolo d' ogni cuore, 
Un funefto faria 
Oggetto fol d' errate ? 
Mufa ritarda il lutto, 
Che ha da coltar 1' afpetto 
Di si gravi feiagure. 
Ah troppo amaro fratto 
Di si tenere cure! 



"O 



Fine del Canto Frìmo. 



CAN- 
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C N T 0 SECONDO. 

e**>s ■**»>:•*» 

ORA fi può penfare, 
Ch' eflcndo in tale fcuola, 
Non gli potea mancare , r 

Il don della parola; 
Fuor, che nel definare . .„ (( 
Il vago Augel facondo 
Tanto, quanto una Suora 
Valea nel favellare : 
E' ben ver, eh' ei parlava 
Come un libro Rampato , 
D' un tuono inzuccherato ^ 
Onde apprender facea, 
Che ben "viver fapea, 
Non era già di quelli 
Arditi Parrocehetti , 
Che alla moda allevati 
Del noftro guaito fecolo, 
Con tutte le perfone 
Vogliono far 1' Adone, 
E eh' effendo impippiati 
Da bocche libertine, 

Le 
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Le vanitadi amane 
San dal principio al fine .' " 
Egli era un Parrocchetto 
D' un' ottima cofcienza. 
Bell' anima diretta 
Daila pura innocenza. 
In lui non fi fcopria 
Del mal neppur 1' idea, 
Sicché non proferia 
Una fillaba fconcia ; 
Ma, in cambio, ben fapea 
Dei Cantici devoti , 
Degli Oremus, dei miftici 
Colloqui , e dicea ancora , 
Nei dimandar licenza, 
Benedicite Madre, 
E, noftia Superiora, 
E , vejha Reverenza ; 
Sapea pur dei pezzetti 
De' Soliloqui a mente 
Di Suor Maria d' Agreda ; 
In quella fanta fcuola 
Egli avea Tempre avuti 
Tutti quanti gli aiuti. 
Er' ei nel fagro ofteilo- ! ' 
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La cura di parecchie . 

Sapute Giovinette, 

Che tutte del Natale 

E Laudi, e Canzonette , , 

Aveano e nuove e vecchie 

In cima del cervello: 

Formato, ed iitruito > 

Da lezion sì frequenti, 

Ben toflo il bravo allievo 

Uguagliò le Reggenti, 

II loro tuono ifteffo 

Tanto imitar fapeva, 

Che a puntino efprimeva 

le paufe religiofe, 

Le antifone divote, 

E le languide note r . 

Del canto delle Suore, 

Colombe fofpirofe; 

Vtr-Vert fapeva in fine : \ 

Tutto quel , che fra loro 

Sa una Madre da coro. 

Troppo angulìo confine 

A merito si grande 

Era il giro d' un chioflro. 

Lungi fama io fpande; 

Già 
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Già per lutto il paefe, 
Dal mattino alla fera 
Altro da dir non v' era. 
Che le feerie fcherzofe 
Del vago Augel di quelle ' 
Monache avventurofe. 
Che più? fin da Mulina 
Venivano a mirarlo. ' 
Egli dal parlatorio 
Giammai non fi move». 
Guernira in vef da fefta 
Suor Melania, eli' avea 
La cura di inoltrarlo 
Ai folti fpettatori; 
Ella i varj colori 
Ammirar ne facea, 
I vezzi , la dolcezza, 
Figlia dell' innocenza : 
Ei colla fua avvenenza 
Guadagnava ogni cuore, 
Ma tutta la bellezza ' 1 
Del tenero Neofito, 
Non era de' fuoì meriti', 
Che la parte minore. 
Bifognava feordarfi 

De* 
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De' vezzi allettatori, 
Se faceva ammirarli 
Sua voce agli uditori . 
Imbevuto , adornato 
Di cento barzellette, 
Che gli avean' iufegnato 
Le Giovani profeife, 
S' udia l' illnftre Augello 
Cominciar la fua recita , 
E ad ognor nuovi fregi, 
Ognor nuove finezze 
Variavan la leena. , .. 
Bafli fol quello elogio, 
Che crederaffi appena, 
Da chiunque s' azzarda 
Pubblicamente a dire : 
Fra tutti i fuo' uditori 
Nmn fu vifto dormire ; 
Chi mai fra gli Oratori 
Potrà darfi un tal vanto? 
Se udia , la fua memoria 
Si vantava: Egli intanto 
Al religiofo itile 
Avvezzo, e ben convinto 
Del nulla della gloria, 
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Con gorgheggiar gentile 
SÌ riflringea devoto, 
E con fama modeflia 
Copria la Tua vittoria . 
Quando avea fatto fpaccio 
Di tutta la fua JftlenSa , 
Allor ferrando il becco , 
E parlando in cadenza 
Con un' aria efemplare 
S' inchinava umilmente, 
Lafciando edificata 
Tutta quella brigata. 
Egli non avca detto 
Finnr, che gentilezze, 
Che grazie, che dolcezze, 
Alcune eccettuatel"T-; : 
Parole afpre, malediche, 
E poche siovenili' 
Ciancierelle , che giufo 
Imparava alle grate, ' 
O dette dalle Suore 
Dentro a quel fagro cTiiufo. 
Così in quefto piacevole 
Nido traea una vita 
Padre Vtt-Vm da fan* , 
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Da faggio, da iìgnore. 
Mercé la ftia beltade,,. i ; 
Caro oggetto a più d' una i 
Giovane Dea mortale ; 
Simile a un Certofino ... i ' . . 
Per la pingue collottola., . . .1 . 
Per 1' aria venerabile ; 
Bello come 1' Amore; ■> ■■■ 
Dotto come un' Abate ; . ■■ > 

Amato Tempre rflai, 
Come mai Tempre amabile, •■■.■jirj 
Accolhmato, lindo.,. 
Profumato , attillate; 
Felice in fin, fe mai 
Non avelfe viaggiato™;. 
Ma quello venne ornai* 
Di funefla memoria 
Tempo, di cri fi , e guai, ..'.-.} 
Ch' ecclifsb la Aia gloria: 
Oh delitto! oh feiagura! . 
Oh crudel rimembranza S. 
Oh viaggio fatale! ■ -ì 
Perchè all'età futura, ai '-Sit 

Perchè non poiliam nói ■.. : <„■'/. 

Involarne la (fariai : ., „„.-;''. ~y>r.l 
Ah 
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Ah che un celebre nome , ,, . 


; 7 


E' un ben pericololb J ■ , 1 


■ . . 


Uno flato naftolo 


.1 


Sempre fu più felice. 


■ -7 


Sopra di tal' eiémpio 


■ 1 ;t 


Darmi fede ben lice. 




Sono i troppi talenti, 




I troppo buon fucceifi, 


■ .") 


Onde alimento ha il fatto. 




Che danno molte volte 




Alla Morate il guaito. 




Il tuo nome, o Ver-Vert> 


. 


Le illuflri tue prodezze 




Non ebber già quel folo 


.. 


Clima per lor confine ; 




La fama alzoffi a volo 




Per narrar de' tuoi velli , 


! 't 


E corfe fino a Nantes 




A portarvi tua gloria.' . . 




Ivi pure il fagr' Ordine 




Della Votazione. , : . 




Come è noto , ha un' ovile 


A 


Di reverende Monache, 




Che, come fanno alyove, 




Anco in quella Nazione 





C i Non 
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Non voglion effer I* ultitne 

Ad afcoltar le nuove ; 

Laonde avendo intefo 

Fralle prime lodare 1 

Il chiaro Parrocchetto , 

Tolìo fu in loro accefo 

Delio di rimirare 

Con gli occhi proprj il vero. 

Delio di Zitteflìne' '■■ 

E' un fuoco, clic divora ; 

Delio di Monachine - : ' 

E' molto peggio ancora ; ■ 

E peggio cento volte . i 1 ■■ '- ' 

Tutti i loro penlìeri 

Sono già volti a Ntverr. v " ' ' 

Eccovi venti tefìe, 

Che han perduto in mezi' or?. - f1 
Quafi tutto il cervello: ■- • ■ 
Perchè; per un' Uccello- 1 ' '' l - 
Scrive G fenza indugio 
Nei paefe di New* 
A quella Superiora, 
Pregandola a degnarli, 
Che il vago Parrocchetto 
Ven'a per la Lat ra 

Con- 
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Condotto Uno a Nantes; ■■ } 

Perch' egli pur diletto ■ . . - 1 

Fotta trar di fiia gloria, 

E per nn breve tempo 

Le loro brame appaghi , 

Parte di già la Polla: 

E quando, e quando mai 

Ne verrà la rifpoflai ;,. , ... 

Fra dodici giornate . 

Oh che fecolo ; Oh Dio ! 

Prima che ftsn pallate! 

S' ufa la diligenza 

DÌ fpedir nuove lettere, 

S' accrefcono gl' impuHi, ,. . . 

Non fi dorme la notte, 

Ed ornai Suor Cecilia 

Ne morrà impazienza, 

Or' il difpaccio arriva 

A Nevers ; per affare 

Di sì grande importanza ,„„_. \i 

Del general Capitolo ..... 

S' intima P adunanza. 

All' udir tale inchieda ; ■ ■_ 

S' inafpritcono gli animi . . - 

Come? perder Vtr-Vtrt? ■■. j 

C 3 Cieli 
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Ciel ; piuttofto la morte . 

In quefta fepoltura, 

Tra quefte quattro mura 

All' intorno ifolate , 

E che faremo noi , 

Se il caro Augel ne parte . 

In tal guifa lagnavanfi 

Le giovani yelate, 

I cui fpiriti ardenti 

Tenean , fianchi dell' ozio, 

Del cuor 1' ingretfo aperto 

Pe' piaceri innocenti . 

E a dir la verità , 

Non era una gran cola, 

Che quella sfaccendata 

Truppa così ferrata , 

Cui ogni altro diletto 

Mancava , averte almeno 

Un mefchin Parrocehetto . 

L'opinion pertanto - ■ ; - : '-' 

Delle Madri confcritte , 

Decane del Senato, •• ~ 1 ■■ 

Nel cut rancido cuore ; 

Men vivo alberga amore ; ' ■ 11 ^ 

Fu d' inviar per quindici 

Gior- 
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Giorni '1 Pusillo amabile; 



Perchè temean da fa«i>e, ■ 




Che un r;fiuro olìioato 




Avria le nolìre Sucre 




Di Nenia dilatiate. 




SÌ penso 1* Alra Camera 




Delle Te!ìe fafeiate . 


i A 


Il Bill delle Militi 




Dell' Ordin piopalaro, 




Ben torto fj il Ctmum 




Veder tatto allarmato. 




Che derilione è quella? ■ 




ÌL come acconfcntitc? 




E farà dunque vero.' 




Diceva Suor Verdiana t 




Donque in vita fi refìa, ■'- - 


r.L .£ 


KJ il noflro Vet-Vett ' uW-ivi.* 


i 


S' alleltifce a partire? Z\ 




Da uu' altra parte poi 


■ 


La Madre SagreltoW - '■ t 


iT 


•Si fa tre volte pallida-, 




Quattro volre fo/p:ra, - 1 JL ■ 


■ riO 


Scioglie il pianro", '' adlrài' ,: 


V.H 


Ifaien, la voee'péi'de 1 ; ' - •'>>'•''• • 




Tntto é in preda al ddlofe* 11 J < 


,tT 


C 4 
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Io non 10 qaai prefaggio 
Segna con pietra ne» 
A loro un tal liaggio. 
Scoria che fu la fera, 
Lor s' affollalo intorno 
Sogni pieni d' onore 
A raddoppiar del giorno 
,1.0 fpa vento e '1 terrete ; 
Triftei inutili cute! 
Di già il fnneiìo arriva 
Dolorofo momento, 
Ed ogni cofa all' ordine 
Sdir odiofa riva, 
RifolveiG conviene 
In fine a dirgli addio* 
E dai principio ad una 
Lontananza crudele ; t . 1 c i* . 
Già delle Suore ognun» , e . . 
Piange, qual tortotella, 
La grave , I' immatura 
Vedovanza futura. ., 3lt t: ;j 

Oh quanti baci mai 
Neli' ufeit dal ConveptO . . \- 
Ebbe Vtr-Vett! Oh :W #Ì,.... t j (J ..^i 
Teneri batticooril _t. s -.j „, § ci;-// 
Sf 

II9I "*! "I Gl'Obli' 



. «$4i fin 



Se Io ftrappan di r 
Lo bagnano di 1 
E più eh* egli i vicina c'.*i:.;...J 
A lafciar quel foggiomo^ì : < : ..'liwD 
Di fplrito, di vezzi. : . ,r,-,\ - '■> i 
Più lo trovano adorno* !.-.:..' ^ il l.."" 
Infin, eccolo fuore : • i. tu l'z •••.'■'•) 
Del Convento; con c'flb " ::^A 

Se ne fugge 1" hramtsivr... . -.fi (. i 
Parti, vanne, mio Figlio, 
Vola dove ti chiama ': . .■ ■., ■■ 
Il tao onor, la tua fama; .. * 

Al ritomo fian teco i ;'.>. i.I ivi;.*. ■„' 1 
In dolce compagnia 

Fedeltà, Leggiadria? fJ ... . ).'-. .'i 
Vanne, e là fovra il fiume _< L-.i 
11 più foave Zefiro 

Dolce ridendo, accolgati i.^.m f^' 
Fralle odorate piume; \\ i... 
Nel mentre, eh' io Qui Tello ■ ■ 
In ripofo molefro, 

In braccio del dolore, r:,';r hn ;>;:> p- i . 
Della malinconia, ; • ■ --uu] • 

Incognita, efiliata, w'.siì et» j i.d IsV- 
Né giammai Mafcjtttis^c::,! j il 

Par- 
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Parti, Vct-Vert inno, 




t nel tuo fortunato 




Cam min da ognun tu fìa 




Conosciuto pel jinmo. ■ ''■"? 




Genito dell* Amore . 




Tal fu 1' eflrcmo, addìo -, i- >'- ' ; 


; 


Che dìj una geu:ilina 




Smorfiulà Monachina , 




I.a qual per divertire 




La doglia fua novella, 




Spallo avca nel foo letto 




Studialo a thiticheila -j 




Il Salterio in Ratine, 




E the anco avria il coraggio 




Di gir' ol:re il confine 


■ * 


Del Convento, a fluire 




L' Augel nel fuo viaggio .\ . 


; 


Ma ormai queff è l'atta ^ 




Già s' imbarca il forbotto . 


1 


1 in d* aiumo Schiette > . 




Ameizo a ben oprare ^''iI.ji ... 


"! 


I in qui nel Tuo parlare. ci .■ 




Modano: ah polla un, giorno - 




Nel cuor fuci Ilarmente 


i 


La virtù cnllodiu - ■ . ...... . 





Af 
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Al chioftro far ritorno! 
Checché Sa per (accederne, 
Già percoffa dai remi 
L' onda gemer fi fente , 
Un buon vento promette 
Il cammia più fpediro, 
Ei parte, egli è partito. 



Fini del Canto Seconde . 
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LA medefìma barca» iJiiV , 
Che leggiera, e veloce, 
Del fanto Auge! faceva 
Sovra 1' onda tragitto, 
A bardo ancor teneva 
Due Belle, tre Dragoni, 
Un Monaco, una Balia, 
£ dae caldi Guafconi, 
Per nn Fanciul , che or' ora 
Di Convento elee fuora, 
Non è quella una pia, 
£ degna compagnia ? 
Or' ei , per non fapere 
Quelle loro maniere, 
Stava là nel fuo covo 
Come in un mondo nuovo, 
Da linguaggio novello, 
Da nuove lezioni 
Sopraffatto 1* Augello, 
Nuli' affatto capiva 
Quelli eftranei fennoni , 

I quai 
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I guai non eran più i 



Voci devote, e pie'; ... : 




Ne più Giaculatorie, 


i < -, T 


Nè verfetti di Bibbia, 


'I 'S h 


0 d' alrri Spiritali, 


■ . : .1 


Che Coleva aicoltare '» 


'1 WEIftiS 


Dalle buone Vertali; " ■ " 


ni 


Ma parole profane , 




E non troppo Cri (liane ', 




Perchè i Dragon , che poco 


ci 


Si piccan di pietà, ' i-- '■ " 




Non hanno altro linguaggio, 


■ 


Se non quel , che lór detta ' 




Un rio libertinaggio". : ■ 


- '. ■: * 


Per fuggir alla- meglio- <-■•' 


. - . ; s 


Il tedio del cammino, 




Non fean , che fare onore 


■ ' :> 


AI Dio Signor del vino. 


'.ì 


Ogni Guafcon da Un Iafò 


-■ O .I 


Con quelle tre Zittelle i ' ' 


■ !»•{ 


Facea lo fpalìmato, ■ n ■•■ 


■. 'Ti 


I Earcaroii intanto - ""' ■ : 




S" udian dall' altro canto 




Belìemmiare , fagrare, . 




Giurare, e il loro rio '■> li;.".. 





Scan- 
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Scandalo fo parlare 
Finiva Tempre in lo; 
Con voce ognor avvezza 
A dir P Erre , e la Zela t 
Strana dicean Compieta 
Senza fgarrarne un ette- 
In mezzo a un tal fracafìb 
Confufo imbarazzato 
I! Parrocchetto flette 
In lilenzio fonato , . . i 

Tenendo il capo bailo; 
Ritrofo , non avea 
Di prefentarfi ardire) ,. 
Né che penfar fapea, 
Nè che far, né che dire* 
Neil' andar del viaggio:, ,.. 
Quali per ifvegliare ; . 
L' Augel trillo, e penfofo, 
Lo voller far parlare. 
Fu il primo Tra Cipolla, ' .. > 

Che in tuon poco decente . ... ! 
Alla fagra Cocolla, ■ 
Prefe ad interrogare 
Il taciturno Augello. 
Egli benigno e docile . : . .;' ) 

Ri- 
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Riprende immantinente', i.. : 7 f-'o il 1 
L'aria fua di bontà:! "'li rfc . : ! C 
E fpingendo dal cuore.':'; i. J '■ i;: 1 ? u! 
Un fofpiro metodico)-.. .:;:,:/../ 
GU rifpofe in favelk-----, -,.V -..X Ob-;V 
Dì fanciul bene avvezza, ■ j ~t'l 
Avemmaria, Sorella i In J :I 
A qoefl' jjw , penfate 
Se (coppiaron di rifa ; . H ■'. f - 
Tutti in concerto myronK ' ? ' 

A fargli le fjfchiatev ■ 
Beffeggiato in tal gnifa i.-* :■. 

Il Novizio confalo j.* 1f; ; . i. i\= \- ~ 
S' accorfe, che a lor modo . i.i r. - ■ ' 
Non aveva parlato; 
E che dalle Comari 
Sarebbe malmenato,.- mi;., i • y'\ s 1 !?*'' 
Se con lor non ufafiV:- . - ì";.-ì- : ' 
La lingua de' Comparì. U. z n ré- ■ 

II fno coor nato fiero-; • \ ha c::- 
E che lino a quell' ora r nnn fi- 
Era flato nutrito v -a .*. 
D' incenfo lafin^hiefof, - - i*.s :i 
Non fetbb la coftantc v,*t v : 
Sua modeSia natia: -;. . 

In 
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In cosi vivo affaire : ' t'.-iyiì -y.-. -; ; >; 
Di beffe, e di diiprmo ■ f-.'it si : L 
In quel funefto iftante 1 , ' - ti-ni.-ir'* '- r 
Perdendo la pazienta,- ' *-.rt oii.f^i u.i 
Perdè Fer-F«W ancone ..' i : oÌ« lii iK) 
La fua prima innocenza; i Ì7 ; .:!si Ì3 
E comminciando allora 1 , ì.Vsv:-:-. * . 
Ad e/Tere un' ingrato, . r/> -i: ■ A 
Malediva in fe fteffo 
Le affettuofe Suore, : lv , . 03 ^| :, : -, 
Che 1' avean educato, dì 
Che per loro ignoranza: , - :;i i«':v : ' 
Non gli avean infegnato , oh'.j: ■ II 
O per invidia, quelle! a • '> . l>i--«->- i " 
Frali galanti e belle ^ ^ 1 c\-.:~, r. . ' 
Delicate e fonore .•rn-.:"- e;!. " F 

Della lingua Franze(e.'-i:_ Mm yì.;t:'* 
Dunque a impararle attefe -m z '. 

Con ogni attenzione^ 1 -:. .;• c-az-' ci 
Parco nel fuo parlare,; . iuu; .n.'l !! 
Ma non parco in penfenp j r.cii s:l» — 
E comecché uno fciocco '.'" :i 03uii p*~ 
Non era, né un .Ai beco, rlir.n; M 
Per dar luogo a quei nuovi .' i>.1?':1 fi"T* 
Difcorlì , ben s' avvidai, m i.j- 

Effe- 
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Effere neceffario 

Lo fcordarfi per Tempre, £!.,•■>'. 

E fenz' alcun divario 

Tutte le filaftroccole , 

Delle quali egli avea 

Piena zeppa 1' idg» , 

Tutte dimenticate 

Furono in men d' nn' ora; 

Tal trovò quefta nuova r: 

Favella alla dragona 

Di fuon molto più bella 

Di quella delle Monache. ■ - 

In men, eh' io non lo dico, 

L' eloquente Animale, 

( LafTo, che Gioventude , . ■», : 

Ben pretto apprende il male! ).'„; ni 

V Animale, diceva, : 

Docile , ed eloquente., 

Si fece in men di niente < 

Abile, ma davvero,, . ;i -• T 

In cosi rio meftiero. i 

Egli nel beftemraiare ■ i ..■„-! ■ '. 

Fu toflo ammaeflrato ■■■ r. ■' 

Meglio d' un vecchio Demone,. " ■ > 

Il qua! lìa confinato 

D In 
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In fondo a una piletta ■ ■■•i \ 

Dell' acqua benedetta; '- ' - r. 

Si /"mentì con 1' effetto 

Il noto antico detto, 

Che per divenir pefiimo 

Duopo è (alir la fcala, . . ■ ' I 

Si lece un fcelerato 

Solenni/limo a un tratto, ■ « 

Senza far noviziato ; 
Troppo ben 1' alfabeto 
Dei Barcaroli della 

Loera il verde Augello --' 

S" impreffe nel cervello. 

Ogni volta, che alcuno ".- 

Di color, ch'eran fero. 

In qualche capigiro 

Lafciava andare un motto, 

Ver-Veri faceva 1' eco ; 

Allor gli applaudiva ■'- > .-- 

Tutta la comitiva,, • t ^> '.. 

Ed ei gonfio, e contento ; 

Del fuo meno novello, - 

Altro non aggradiva, ■ J. ■.: ri 

Che 1' odiabile onore .l- . 11 ■ 

Di farfi benaffètto . . ; . Lvi .'. 

II 
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11 mando ingannatore ; '.- >. 

Ed il fuo adulterando < ■ 

Nobiliffimo ftile, , - 

Non rimare, che uri vile 

E profano Oratore.} . ■ ■. , ; 

Ed avrà dunque il vanto ,.*■;, ■. 1 

Un feduttor' cfempio 

Di convertir un fanto . , 

Giovin cuore in un empio f ,. ■ /. 

In quei giorni, nel tempo ■ ■■ 

Di sì lugubri fcene .■ , 'i'. < 

Che facevi nel vortro ■ m .1 . 

De/érto orrido chiotto», . ■ ... 

Calle Ninfe di Niws ? 

Oimè : Voi lenza dubbio 

Facevi le novene .- -.,'■> 

Pel ritorno felice "kì ri '. 

Del maggior degl' ingrati » < . 

Per chi demeritati > jì ■' ì 

Tutti avea i veltri affetti, .i ' j.' 

Tutte le voflre pene ; '--j < j- 

Per un Augel, di' efTendoii.. j ■-. -3 

Spontaneamente avvinto .'■ i.O 

D' altre nuove catene-,-^ »:;/!g -..a l'O 

Il vortro amor (incero ;■■•■-■! w. 

D 2 Pii 
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Più non (limava un zero. 

Senza dubbio all' ingreffo 

Del voftro Monartero, 

Vedevafi accampata 

La triflezza, e la no}?.; 

Le grate, ancor le grate 

Erano abbandonate, 

Se non che vi era folo 

A eurtodirle il duolo , 

E quafi in tale fiato . *..! 

Io direi, che il iìlenzio 

Vi penine oflervato . 

Ah ceffate dai voti ! 

Ver-Vert ornai a' è indegno, 

Vtr-Vert ei non è più 

Quel reverendo Augello, 

Quel favio Parrocchetco 

Di sì benigno umore; ù "... 

QuelF innocente cuore , 

Quel sì docile igegno. 

Volete, eh' io la dica f 

Fi non è che un birbante, 

Che un' apo(ìata vile,. ,r:, • - 

Che un gran belìemmtatore ; ■■'.'-* 

Ah che un leggiero vento ,: . . : 

E le 
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E le Najadi tutto: .; <...h;: 

V anno mietuto il frutto 
Di si lunga fatica ! , . * 
Ceffate di lodare 

La fua infinita fcienza: 

Ditemi, che vai fenza 

Vimide un gran talento? ; i v . >. > 

Non vi penfate più, ■ . , 

V infame ha pollo giù 
Li modelìia il roflore, 
Ed ha profìituiro 

Il fuo fpirto, ii fuo cuore. 

La barca intanto accollali 

Di Nantes alla riva, 

Dove ciafcuna Suora 

D' impazienza languiva . 

Alle lor brame intenfe ' 

Tarda parea V Aurora 

Ad annunziare il giorno -, 

Tardo pareva il Sole 

A far nel mar ritomo. 

In quella sì nojofa 

Dimora , la Speranza 

Lufinghiera , ingegnofa , 

Che dì Tempre deluderci 

D 3 Ser- 
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Serba V antica manza» -n; ' ■! 

Promettevate un bello 

Spirito coltivato, !■?■..: . ..! i- 

Un' avvenente Augello r. j7.- 

Nobilmente allevato,. , *., ■■ iA /..E 

Una voce foave, ■: r-l k- 

Un modello parlare ' .: ■: 

Edificante , e grave, ■ i. ; 

Un meno Angolare. 

Ma, oh dolore! oh fallace, 

E vana afpettativa! i-'. '. • 

Il battimento arriva , 

E 1' equipaggio fmonta, 

Stava una Portinara 

Aflìfa fulla porta 

Dal ài , che fu mandata 

La primiera imbafciata , 

E ogni giorno veniva ■'• : v i 

A metterli in quel pollo; f. ' 

Ella, avendo filiate' '.. 

Lungi colà fui fiume .i ■•■ . ■ 

Le fue luci , parea, . ■ ■■ 

Che attraete il vafcello r. . .1 

Dell' Eroe con 1' occhiate. ! 1 :■ ì 

Nello sbarcar' ov' era 

La 
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La vegliarne Beata, 




L' attuto e fcaltro Augello i 




La conobbe alla cera, r ■ lj j 




All' occhio fiio modello, 




Chiulb a mezzo fporcello> n- 




Alla cuffia fpazioia , 




Alla fottìi ftamiria, ■ ■ 




A' fuoi candidi guanti, . 




Alla languida voce, 1 le-*: 


r' 






Alla piccola croce : '■ i: ' ,-:c-! :. 




Ne freme , ed è., credibile , 




Che in frafe militare, -.. 




La r *§ alafl e al Diavolo, . 'i 




Per farla llrafcinace, 








Di feguire un Dragone r ■ 




La cui mercè fapevfl . r T (■ -j 




Sparlar come un bevone , 








A imparar con le pie ■ ■■• 


".1 






La riverenza, e qnelle m'3 .. 




Cerimonie flaatìe-v- ; i.i sji-jt <: 




Ma , malgradd ir frw: irate ■. : ■ 
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Becco già fpalancato, ., . i 

A gir" ei fu coflretw . ■. ' ■■ :■ .! 

Al luogo deftinato. 

Malgrado le Tue Arida, 

La Portinara il gnida. 

Dkon , che in camminando 

Ei le dette di becco , 1 • ' 

D' una mala maniera; ... /. 

Chi vuol dir fotro il collo, :.. 

E chi vuoi dir altrove; , 

Io non faprei ben dove : 

Ma quello poco importa* 

AI fine parto parto, 

Kon fenza una gran pena, .1 ■ i 

Là dentro al Monaflero 
La Beatella ìl -mena, " i 

E grida: Egli è venuto. 
Tofto con gran fracaiib 
Se ne fparge la voce.- 
Alla prima novella 
Suona la campanella. 
Erano allora in Coro ; ; 
Lafcian di falmeggiare, 
Corrono tutte in fretta, 
Sembra , che abbiano P alef 
*>'i Egli 
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Egli è lui, Madre tale, 

Egli è nel Parlatorio; - 

Là fi vedati volare 

Tutte in fòlla, fi fti-uggono 

Di poterlo mirare. -S ....'.a r.-r~'i.ì r v 

Le vecchie Dirimente::' ,. 1 \ 'Jf 

Al camminar (ìmetrico, 'K-M 

Parevan non fentire, i:- !- . : i -7 

O non curar degli anni ,: ; , - ■ 

GÌ* innegabili danni; 

Tutto rmgiovemre v. >i . 

Si vide: e Suor Angelici , ■ - . 

Nel comun gaudio involta, ', . '1 

Corfe la prima volta . 



Fine del Cantt Tm»ì 
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lungono alfin le Monache 
Le bellezze a mirare 



Dell' avvenente Augello, 

E Ì famelici fguardi 

Non 'ir: in lui iaziare. 

Che per efler pìi) tri(h> '■> -■■ 

Ei n:m era men bello. 

Quel guardo militate, 

E quel!' aria novella 

Di Zerbino galante, » ■:. ~* 

Accrefceva alle tante 

Vaghezze altra vaghezza. 

E farà vero, oh Dìo.' 

Che in volto a un traditore 

Rifplendafto le Grazie i '■ '"''* 

Che accompagnano Amore? 

Perchè a nn deforme afpetto 

Ravvifar non polliamo 

Un cuor perverfo e rio, 

Annidato in un petto J 

Per lodar ciafeun vezzo , 

Che 
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Che ammirava!] in eflo, 
Paiiavar.o le Suore 
Torte nel tempo fteflo. 
In fentendo rr.niare 
Lo fìrano cicaiìo 
Di coìÌ folto feiams, - 
Kob fi faria, ered' io. 
Giove udito tuonare. 
Egli franiamo in rrrevio 
A così gran focaffo, 
Sc-r.?a dir una fola 
Pia devota parola. 
Girava, e rigìrauj. -■ ' 
Qiel ì'uo guardo arrogante 
In full' ana d' on fiero 
Giovine Zoccolante . 
Pi.mo de' fuoi misfatti . 
Perche quella sfacciata 
Aria di liberta , 
Tutta fcanJaliìiata 
Feo la ("omunirà . 
Quando volle dipoi 
La M.-ilfe Supcriora 
Piena d' edificarne , 
EfrmpLir gravità. 



Far al prevaricante 

Augel qualche propofta ; 

Pel primo complimento . .. „- . . 

E per un' obbligante 

Adattata rifpofla , 

Francamente, e con aria 
Di rabbia, e di dispetto, 
Senza punto penfare 
AH' orror , che il fuo detto 
Petrebbe cagionare, 

Rirpofe il triftarello 

Da vero mafcalzone : . . . L 

Elà , per Dio Bacconc, 

San pur pazze le Monache ! 

Dicono qui le Cronache, 

Ch' egli avea per la via 

Intefo tai parole 

Dalla Tua compagnia. 

Udita tale Antifona 

Suor Fiammetta, 1' Augello 

Con placide maniere 

Volendo far tacere , 

E dicendogli: Eh via» 

Cariflìmo fratello, 

Che quel voftro parlare 

Dal 
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Dal dover s' allontani ! 

Il fratello cariffimo, " ■ . 

Indocile, infoiente, 

Solenni ITÌ ma mente 

Le fé la rima in una . 

Gesù ! Madre Priora , 

Egli ha il Diavolo addoffo, 

Efclama a più non poflo 

La ftupefatta Suora . 

Dio buon! Che fcelleratol 

Come i e quello è il lottato 

Parrocehetto divino ? 

Qui Vet-Vert fopraffatto' 

Da rabbia manifefta, 

Le rifpofe in apoftrofe , 

Che ti mangi là pejì* ! 

Ciafcuna volle il freno 

Imporre al Granatiere 

Sparlator, libertino ; 

Ciafcuna ebbe il fuo p'eno 

Per infino a un puntino. 

Le Giovani fmorfiofe 

A sbeffcjgiar ptendca , '•' 

E i lor modi offrirne j' ' - ■ 

Di ciarliere fliixofe; : 

Col- 
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Colle Vecchie bavolc - ■ 

Più fcatcnato, e rio., :1 

Quel !or parlar nel nafo, .. . - £ 

E ii lor contraffacci 

Perpetuo borbottio. . : i : >. ... ■ 

Fu molto peggio ancora , . : - 1 

Quando egli dello itile ì ii >. : V 

D' un affama di mare, i . -t 

Stufo fino alla gola - . ' 

Di lor ciance nojofe, 

Sbuffando rabbia , e bile, -, . ■• . ì 

Tutte intuonò le atroci ._. - i 

Infami orrende voci, 

Che avea lo fcellerato, .'.i 

Nella barca imparato: ; « i 

Befìcmmiando , giurando, ' » 

D' una orribil maniera» .■' . .' 

E tutta fcatenando .. . ; ■ 

Degli Abiffi la fchiera , 

De' B. degli F. a ifonne 

Snocciolava: Le Suore .. 

"Non avvezze a quel!' Eco, li'.j l 

Oederon femplicette, -. ■ -, : ' : /*. 

Ch* egli parlate Greco, ; ■ .: 'i H 

Corpo de! . . , fiegue, eccetera; : . : i 

Oli 
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Oh mille, cento, c mille 
Catarte di Demoni ■' - ■ ' 
Tutte quante le Grate 
A quelli fcellerati 
Infoliti fermoni 
Tremarono ci 1 orrore : w. ■ 
Le Suore (paventate, 
E perduta la voce , 
Fantiofi nel fuggire ' 
Mille fegni di Croce. 
Tutte credendo d' efiere 
Al giorno del Giudizio, ' 
Corrono in precipizio 
A falvarlì in cantina, 
Suor Maria Caterina 
Ailor inferamente 
Cafcata a bocca innanzi 
Ruppe r ultimo dente : 
E Suor S anta-Ventura, 
Aprendo con iftento 
Una bocca fetente ; 
Come una fepoltura , 
Efclamò, Padre Eterno! 
Pietà ! Chi ci ha mandato 
A fiumare il Convento 



Qjie- 
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Quello Anticrifto , quello 
Lucifero incarnato f 

O mio buon Salvatore! .. r . V 

Come! con che cofcienza 

Pub egli in tal tenore . ■•„ i .' ..i 

Giurar, come un dannato? ..Y 

Quella è dunque la fcienza , 

Lo fpirito di quello u .:. . - 

Ver-vtn sì accarezzato , 

SI celebrato? predo, 

Pretto, eh' ei lìa bandito, 

E torni donde è ukito. ; ì, .-. : 

Oh Dio d' amor! riprefe ; : . ... . r> 

Subito Suor Agnefe , . 

Oimè! raccapricciare. ...-.'..'* •_' .. ". 

Mi fento, fralle nollre : 

Suore di Nrvers s' . ...Ji . 

SI perverfo parlare ì . , i -. ■ - ' 

Cornei io reflo confufa! 

Colà fuolfi allevare . .ir-.''' 

La Gioventù così? .- r.-., ; c ■■ i . 

Oh Gesù mio! che Eretico! , '■ 

Ch' egli efea pur di qulj 1 , ,1 u 1 

Che con quello Lucifero " . , ■ 

Avremmo in guarnigi<»e .. v . : :"■ 

I Dia- 
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Per finirla, Vtr-Vtn 


• 


E' ricondotto ingabbia, n- 




Stai' altro, di rimettere 




Ri fui fero m viaggio 




L' Uccello libertino: 




11 noflro pellegrino 




Non chiedea davvantaggio. 




Proferirlo, condannato, 




E prima dichiarato 




Tnfamc abominevole, 1 -, fM li 




Accufato, e convinta . ~.~\ ■. : 


.> 


Per reo d' aver tentata 


.i 


Di far mutar colore 




AH' intana innocenza 1 - " 1 <' ■ 


... 


Di quel!; fante Suore. 


ì M 


Si foiiofcrve ognun» 


i ì 


Aìla di lui partenza, ■ '. ■.. 


. ,f 


E compiange ciafiona 


. A 


La di lui forte rea. 


i 


In fatti, che peccato; ' <nv" ool 


'.-.-1. 


Che i\ giovane, foSIr ' 


C 3. 


Tanto mjl capitato! "::r:i«i 


1 si 


E eh' egli nalcondólfe :v.;; >-, ri ■. 




Sotto sì belic:piame. 


:-.'J 



E 1 = 
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D' un mariol compito» 



L'aria d' un rinnegato,'! '■■ 




E d' un reprobo il cuore! . 




Ei parte alfln , portato 




Dalla pia Servigiana, 


. -, 'J '.E 


A cui per quella volta 


»" Cft i! 


Egli non diè di becco, i, . 




Nel Tuo ritorno al fiume', . 




Un battellin coperto ■ 


-, .i 




; i. T 


Che fenza foipirare . S Aur-. j 




Lieto perdè di villa v. ■ . 


j . : 


Riva cotanto trilla.' , i -.. 




Tal fu di fue tVentow-j. mi 




L' Iliade funefla. ; -. 


' >'■> ''' 


Oh qual diiperaiiowmi -, v 


,■1 ii, 


Tolto che al Tuo ritorno 


.a *EA 


Rinnuovò la Canzone*.' ■ > s>,i- 


it.jx d 


E diede eguale fcandolo n. 




Nel fuo primo foggiomo! 




E a guai partito mai: 




Le nolìxe ineon Colabili" 


rn mwT 


Suore fi apiglierannatf \.:.rv. 


. i Mi 3 


Gli occhi afperfe di pianto, 





D'or- 
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D' orror colme, e d' affanno, 

Veftite in lungo manto,' 
Col velo raddoppiato . ' : 
Le Madri venerabili *-..-■, 
In numero di nove 
Si unifeono in Capitolo. ■; 
Di veder figuratevi- 
Nove fecoli infieme. > 
Coli tema la fperne 
D' alcun voto in favore , 
Sprowifto dell' ajuto . .; • 
Delle giovani Suore , 
Che bene avrian iaputo 
Fargli '1 procuratore: 
In pieno Conciitoro, 
Incatenato in gabbia , 
Compariice Vtr-Veri 
Da tutti abbandonato, 
E Ceni' aver allato 

Delle fue grazie ii coro: : k > 

Sì raccolgono i voti ì. 

Due già delle Sibille, 

Con negra fava il reo ' ■: :-. .-. 

Condannano al fupplrdo; 1,; " . 1 * 

Altre due poi, che aveano ■ 

E 1 Un 
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Un po' più di giudizio , 
Fur di parer, che in preda 
Alla fua mala force, 
EÌ fefle rimandato 
Al luogo deteftato» 
A quei lidi profani, 
Che lo videro nafcere 
Con i neri Brahmani; 
Ma 1' altre cinque Monache 
Si ttovaron d' accordo 
A fcieglìere il gailigo 
jPe '1 pover delinquente. 
Tal fu la lor fentenia : 
Due mefi d' attinenza, 
Tre mefi di confino, 
E quattro di fileniio , 
Durante quello tempo ■' 1 
Bifcottini, e giardino, 
Ed alcove, e telette, . r 
Gli faranno interdette; . ■ 
Ma il fuo atroce dettino ; . 
Non fini perì) qui ,■ " - V. i 
Acciocché tutta intiera 
La miferia ei fentilfe," 
Gli dieron per euflode, 



E pet fua carceriera, 

E fuo trattenimento 

L' Aletto del Convento: 

Una Suora Converfa 

Difmena , e giubilata, 

Una Scimmia velata, 

Scheletro ottogenario, 

Spettacol conveniente \ 

Agli occhi d* un afflitto 

Povero penitente . 
Malgrado le premure 

Deli' Argo ineffabile, 

Fraile oiiofecure, : . -, ,~) 

Speffo qualcuna amahilo . 

Suora a lui ne venU 

Pietofa a «infoiarlo, .. , . 

Addolcendo il rigore 

Della fua prigionìa;. . . ...X 

La Madre Rofalia, 

Ufcito il mattutino, 

Lo regalo fovente :' . •.• .. A 

Di qualche bifcottino . '.I 

Ma in mezzo alle ritorte, ■■• 1' 

In non Ubera forte, - • ■ 

Tutti i dolci, e le chicche - '.. . 

E 3 Non 

Digitized by Google 



t*8f 70 3* 



Non fon, che tofco, e morte. 
Coperto di roffore, 
Da' fuoi mali illruito, 

0 iìanco a tutte 1' ore 
In vederli d' appretto 

L' importuna Compagna, 
Alfin l* Auge! contrito 
Riconobbe fe fletto, 
Dimenticoni affatto 

1 Dragoni, ed ii Monaco, 
E degno all' aria , al tratto , 
D' efiere ornai rimetto 

Con quel fagro Confetto 

In breve d' un Calonaco 

Tornò più bacchettone . 

La di lui eonverlìone 

Neil' Adunanza antica 

Ogni vendetta ellinfe; 

Ei del trillo efiliato . d ■ . •■ 

A un termin limitato 

Il gaftigo riftrinfe. . 

Il dì del fuo perdono, — ■- 

Il dì del fuo ritorno, "i i 

Sarà per quel foggiamo 

Un 
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Un giorno d' allegrezza, ' . ■'■ 

E in gioia, e tenerezza un.. " 

Tutti quanti impiegati 

Ne filerà 1' Amore ' ■ 1 

GÌ' ìftanti fortunati ■ - • • ■ i ■ 

Che dirti; Oh de' monili 

Lufinghiere fperatrze! ■ '■ 

Tutti fparfi di fiori 

Erauo i dormentori; 

Buon caffi, canzoncine, 

Lieta corfa leggiera, 

Amabile tumulto, 

E libertade intiera ; 

Tutto fpirava in fine 

I più vezzofì ardori, 

E nulla s' apprendea 

De' vicini dolori, 

Ma delle nollre Snore 

Profufione iadifereta! . .. e:;. 

Egli dal Zen de' mali,. 

E da una lunga dieta - -1 ■' -> 

In un mar di dolcezza '• i.u-:.i. 

Troppo predo pattando, '•■ 

Bruciato da' liquori ,' ■ ■ ; j t '■ 

Inzeppato di zucchero , . : i 

E 4 Sopra 
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Sopra un mucchio cafcando 
Di palle, e di confetti, 
Dall' ingordigia oppreflb, 
Cangiate le fue rofe 
Vide in nero cipreflb. 
Delie Suore affannolc 
In van la turba amante 
DÌ ritener tentava 
Il di lui fpirto errante, 
E 1' ultimo fuo iìato; 
Che 1' amorofo ecceffo 
Affrettando il fuo fato, 
De' piaceri nel feno 
Spiro 1' alma beata, 
Vittima fortunata 
Del più tenero amore: 
E venendo pur meno 
Fin negli ultimi accenti 
Fu oggetto di ffupore. 
Alfin Venere bella 
Gli chiufe le pupille, 
E 'I menb dell' Elifo 
Negli ameni bofehetri, 
Laddove è il Paradifo 
Degli Eroi Parroechetri, 



A quel famofo accanto , 

Di cui già pianfe 1' ombra " * * 

V amarne di Corinna, 

E celebronne il vanto. " 

Chi potrà mai ridire , 

Quanto ciafcnn afflitte 

La di lui ilhilìre morte? •'■'> 

La Madre Camarlinga 

Una lunga ne ferine 

Lettera circolare., 

Donde la vera ho tratta 

Moria" di fua forte . -* 

Per poterlo inoltrare ' ■ i'' ■'■ — ' 

Alla razza futura, --' 

Subito il fuo ritratto 

Al naturai fu fatto. 

Più d' una man cortefe 

Guidata dall' Amore, *'- 

Ad effo a render prefe 

Con colori e ricama- "; ■' • '■ ■ 

Nuova vita migliore; 

Ed il dolor anch' elfo, 
Lavorando a fua porta, 

Nel contorno v' efprelTe 

Le fue lagrime ftefle. ■ 



Né de' funebri onori, - ■ 

Mancogli alcun di quelli , - 

Che pìndo a quelli tali . > a- 

Rende celebri Augelli.' ■ • • >•■■ , i 

Fu 1* Urna fepolcrsle ■■■ 

Porta d' un Mirto . all' ombra |j i;v ' > 

Che ancor co' rami ingombri : I 

Il Maufoleo fatale. 

Ed ivi dalle mani . 

Delle Artemiiìe afflitte, 

Sovra un porfido cinto : . '•- 

Di rofe, e verde alloro,: 1 

A caratteri d' oro • n t 

Fur quelle rime fcritte : 

A leggerle fi fente, . i [< 

Rinnovellare il pianto. - . ...rj :i i - 

0 Novizie, che del bofco ., ». i, 

A cianciar venite .alP «ffaftS o ì > 

Di nafiofio alle Difireu, -, , „.,> I 

Un ijlante>fc potete*.. -, a ' ■'- ■■ '■ "' 

So/pendete ■ 
Quejlo Vcftre andar tonfando; L j:l 
Afiolttte » fofpirando, ,'\ j .jitw» 1 
J/ ììd/dc, rie */ fHor i ingombrai ' ■' - 

Deè tacete.' , 

£>»i 
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Deb ceffate ! 
O fe quejìo e chieder* troppe , 
Deb parlate; ma /aitante 
Per compiangerà parlate. 
Pub far uoto un motto filo 
La cagion dei nojlro duolo : 
Qui Ver-Vert ì accolto in paci, 
Ogni cuor con lui fcn giace . 
Si dice tuttavolta, 
Per finir la mia glofa , 

Che 1* ombra dell' Augello 
In quei funebre Oflello 

Più non il trova accolta, 

Che il fiio ipino ripofa 

Nelle Monache ognora, 

E , eh' ei di Suora in Suora , 

Per ia Metemplkofi , 

Vivendo in ogni età, 

Il fiio fpirto, e la fu a ciarla 

Sempre trafporterà. 

Fine dei quarto ed ultimo Canta . 



IL TOPO FATTO ROMITO 

Jf P -O L 0 G O 

TRADOTTO DAL VEKSO FRANZESE 

DEL SIC. DE LA FONTAINE. 
f ^ 

IN alcune Leggende Levantine 
Di Scrittura aniichiffima , . ' , 
Di Critica finiffima, 
Da giudiziofa pena è riferito, L 
Come un Topo prudente , infaftidito 
Delle mondane cofe, 
Ogni baffo penfier porto da banda» 
Dentro il profondo giro 
D' un formaggio d' Olanda 
S' introduce devoto-, e qui s' afcofe: 
Quivi contento e folo 
Conducea la fua vita 
Il novello Eremita ; 
E in fua rifòlmion fatto pfe ardente, 
Tanto opero col dente , 
Tanto col piede ancor s' aff/uicì), 
.! ! CI.e 
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Che in fondò al Romitorio 
In buona forma , e in copia abbondan rimiri a 
Alloggi amento , e vitto ritrovo. '* 1-J 
„ Quanto prodigo è il Ciel con quei , che 1 voto 

Fan d' efTer Servì fuof'. • r : ' '"' 
„ Benché il Cielo, e il dover non curin poi '■ 
Un giorno a così pio, -'- '\ ■ 

Devoto, e fcrupolofo- perfonaggio, 11 : 
Che de' pàftati errori 
Penitenza facea dentro al formaggio , 
Vennero a domandar lieve elemofina 
Del Popolo Topefco ' '' * 

Alcuni deputati Ambafciadori^ '■' ^ -'■ 
Qpeftì in Uranio pàeft 1 '-• 
Andavan ricercando tm qualche ajuto 
Contro il graffiarne Efercko Gattcfco:- 
Del viaggio alle fpefé 1 
Reiìlìer non porcai) : lo (lato amaro,' 1 
In cui fi ritrovava aitar Topopoli 
Del Regno lor Metropoli j : - 
Gli coftrinfe a partir -Turca d animi- ■' 1 
Della Patria aflediàt*''! : ■' ' 
Troppo, era grave il male , 
E troppo urgente la ncceflìrà < r I ' ; 
Ma sì balìa Morale 
;■ . Non 

Digitized by Coogll 



Non fi pratica in oggi , o non fi fa . 
Padre , quel che afpettiam pronto foccorfo * 

Pili tardo non farà dei giorno fello . 

( Differ gii Airrbafcìadori ) onde di poco 

Ofiam pregarvi , e già fperar ne giova , 

Che Cordo non farete, 

( Se fpirto di pietade in voi fi trova ) 

Ai noilri affanni , e al domandar modello . 
PiacelTe al Ciel, fratelli miei difetti' 

( Diife il buon Eremita ) . . 

Che toglier potefs' io vofire (Venture ! 

Altri tempi, altre cure; 

Le cofe di quaggiù 

Non mi toccano piti . 

Quale aita pub darvi , e di qua!' ufo 

Efier vi puote un povero , un mefchino 

Separato dal Mondo, e qui rinclimfof 

Tutto quel, che pofs' io, 

E' porger voti al Ciel, che da si dura 

Calamità vi fcampi, 

E voglia aver di voi qualche premura : 

E fe quefto vi piace, 

Fratelli , io lo farò ; andate in pace . 

Dopo tali parole 

II Salterello riferrò la porta-, 

E quei 
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E quei partiron per la via più corta ■ 
Voi forfè v' afpettate, 

Che in quello Topo si crudele o trifto 

Venga defcriito un Frate : 

Oh! 1" afpettate invano; 

Il Topo rapprefenta 

Un Dervis Maomettano. 

Io fempre crederò , che in meno a' nollri 

Come in fuo nido Aia ia Carità : 

Eh! Si cosi farà. 

Se non fofle non vogliomi imbrogliare» 
Penfivi un poco chi vi dee penfare. 



Il FINE. 
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